
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 
 

PROVINCIA DI BARI 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

N. 99      del    21.4.2005 
 

O G G E T T O 
 
Presa d’atto proposta Hospice Opera Pia ed invio al Consiglio Comunale ex art.54 N.T.A. 
P.R.G.C.. 
 
 
 

L’anno duemilacinque, il giorno ventuno del mese di aprile nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Presente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Assente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Sig. AMATO   Giuseppe  - ASSESSORE - Presente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

Sig.  CANTATORE Mauro   - ASSESSORE - Presente 

Avv. LIOCE   Maria Antonia  - ASSESSORE - Presente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Presente 

Sig.  MANGIARANO Francesco  - ASSESSORE - Assente 

 

Presiede: Sig. Minervini Tommaso – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale, dott. Carlo Lentini Graziano. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che il Presidente dell’Opera Pia Monte di Pietà e Confidenze – via Ricasoli – 

Molfetta, ha chiesto concessione edilizia in deroga ai sensi dell’art.54 delle N.T.A. del 

P.R.G.C., al fine di variare la destinazione dell’immobile di proprietà dell’Ente “Villa 

Pappagallo” sita in contrada “Camere” sulla Provinciale Molfetta-Terlizzi da Zona omogenea 

“E” – Aree produttive agricole – in zona Attrezzatura sanitaria e assistenziale, disciplinata 

dall’art.25 delle N.T.A. del P.R.G.C.; 

Visto che l’esame della richiesta compete al Consiglio Comunale previo parere del 

Dirigente del Settore Territorio; 

Visto l’art.42 del D.L.vo 18.8.2000 n.267; 

D E L I B E R A 

1. di rimettere l’istanza al Dirigente del Settore Territorio per l’istruttoria e parere con 

successiva trasmissione al Consiglio Comunale competente per materia; 

2. di ritenere opportuno proporre al Consiglio Comunale di subordinare l’eventuale 

assenso all’approvazione del vincolo di destinazione ad attrezzatura sanitaria e/o 

assistenziale. 


